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Andreas Backer Heide, 31 anni. 
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Se non qui, dove vorresti essere?
«Nell’epoca dei dinosauri»

S
ono nato a Stavanger nel 1980. Ho avuto la
fortuna di crescere accanto al mare, con una
famiglia molto attiva che mi ha insegnato a ri-
spettare e godersi la natura. Ogni weekend
facevamo attività sportive: sci, bicicletta, pe-
sca e soprattutto vela. Appena maggiorenne

mi sono arruolato in marina, dove ho trascorso due anni
favolosi in cui ho trovato la mia identità». Adesso Andreas,
a distanza di 10 anni dall’arruolamento, lavora come biolo-
go per l’istituto di ricerca marina norvegese. Ha viaggiato
mezzo mondo grazie al suo lavoro, e per la maggior parte
del tempo lo ha fatto per mare. La sua passione per la vela
supera ogni altra cosa. Un mese fa ha dato le dimissioni,
ha comprato una grande barca a vela e presto partirà per
un viaggio di un anno intorno al mondo. Ha un piccolo ap-
partamento in centro, ma quando può vive in barca. Mi ha
ospitato nella sua casa galleggiante, portandomi a veleg-
giare in mezzo ai fiordi. 
Di cosa hai bisogno per essere felice? «Della sensazione
di esser riuscito in qualcosa, che sia un progetto o anche
una cena». Se dovessi raccontare la storia della tua vita,

come cominceresti? «Sono cresciuto vicino al mare...».
Da qui il mondo sembra...? «Troppo affollato, a spese del-
la biodiversità e della natura». Un messaggio urgente per
il mondo? «Vivete con meno, e con la natura, non contro
di lei». Il tuo motto? «Non mollare mai». Il tuo eroe?
«Jacques Cousteau, il grande avventuriero ed esploratore
degli oceani, per la sua capacità di comunicare al grande
pubblico la magia del mare. La sua citazione che preferi-
sco è “Si protegge ciò che si ama”». Che cos’è che le
donne non capiscono degli uomini? «Hanno la tendenza
a rendere le cose troppo complicate. Donne, siate più
semplici». La prima cosa che ti viene in mente se ti dico
Italia? «La storia romana». Il mondo si divide in...? «So-
gnatori e depressi». La cosa bella dell’essere te? «Che ho
avuto la fortuna di nascere in un Paese e in un tempo che
mi hanno dato l’opportunità di seguire i miei sogni». Di
che cosa hai paura? «Che mi sia tolta la possibilità di es-
sere me stesso». La tua casa brucia e puoi portare con te
solo due cose, quali? «Il telefono e un paio di pantaloni.
Ho già salvato online tutte le mie foto e i miei video, il resto
delle mie cose è tutto assicurato».

53ª TAPPA  DEL VIAGGIO
DI GABRIELE GALIMBERTI 

INTORNO AL MONDO: 
A CASA DI ANDREAS, BERGEN (NORVEGIA)C’È POSTO PER


